
Torna l’ora solare, lancette
un’ora  indietro:  sessanta
minuti di sonno in più
Lancette dell’orologio un’ora indietro, torna l’ora solare.
Alle 3.00 in punto di domenica 27 ottobre l’orologio deve
essere portato indietro di 60 minuti, guadagnando un’ora di
sonno in più. Le giornate quindi saranno sempre meno lunghe,
facendo buio prima e le temperature inizieranno a essere un
po’ più rigide. L’ora solare resterà in vigore fino all’ultimo
weekend di marzo, il 30 marzo 2025.
I dispositivi digitali, come cellulari, televisori e pc si
aggiorneranno automaticamente.

Export,  Siracusa  traina  il
Sud:  +4%,  il  volano  resta
ancora  la  raffinazione  del
petrolio
La provincia di Siracusa tra le migliori del Sud quanto ad
export. Il dato riguarda il periodo che va dal primo semestre
del 2023 al primo semestre del 2024 e parla di 3,8 miliardi,
con un +4% che la pone tra le province del Mezzogiorno in cui
il  segnale  risulta  maggiormente  positivo.  L’Istituto
Tagliacarne ha preso in considerazione le sei regioni del
Meridione: Sicilia, Basilicata, Calabria, Campania, Sardegna e
Puglia. Per l’intera area, il dato relativo alle esportazioni
parla, nel periodo preso in considerazione, di una crescita
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del   3,59%,  a  fronte  dei  risultati  negativi  del  Nord-est
(-1,31%), della Lombardia (-1,65%), del Nord-Ovest (-7,55%) e
dell’Italia (-1,13%). La raffinazione del petrolio è il primo
settore  per  peso  sull’export  e  vale  7,3  miliardi.  Non  è,
tuttavia, quello con il tasso di crescita maggiore nei due
semestri analizzati. Siracusa figura dopo Napoli e prima di
Cagliari tra le province con il maggiore valore dell’export
nel  2024.  In  questo  caso,  l’export  di  Siracusa  è
principalmente  sostenuto  proprio  dal  settore  della
raffinazione  (3,5  miliardi  e  +2%).

Turismo  a  Siracusa,  Noi
Albergatori:  “Buono
l’andamento,  ma  servono
investimenti nel settore”
“A  settembre  di  quest’anno  sono  stati  registrati  47.585
arrivi, più 9,4% rispetto allo stesso mese dello scorso anno,
quando questa cifra si fermava a 43.497. I pernottamenti dei
viaggiatori sono cresciuti del 14,8%, pari a 152.447, contro i
132.768 del 2023. È del tutto evidente che il (quasi) +15% sul
2023 è dovuto alla massiccia presenza di politici e operatori
a vario titolo coinvolti nel G7 Agricoltura che si è tenuto a
Siracusa”.  A  dirlo  è  Giuseppe  Rosano,  presidente  di  Noi
albergatori Siracusa che snocciola i dati statici degli arrivi
e  delle  presenze  registrati  nel  settore  alberghiero  ed
extralberghiero siracusano nel periodo gennaio-settembre 2024,
comparati con quelli dello stesso periodo dello scorso anno.
“Abbiamo infatti pure posto l’attenzione sul discreto trend
dei  flussi  turistici  dei  primi  nove  mesi  di  quest’anno  –
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spiega Rosano – quando la presenza di italiani +4,5% (19.789),
è stata molto debole a causa del caro voli, caro prezzi. Un
dato però felicemente compensato dagli stranieri, cresciuti
del 13,2% (55.994). Il totale complessivo dei pernottamenti è
stato  di  936.658  (+8,8%),  con  la  prevalenza  sempre  di
viaggiatori esteri. Favorevole la permanenza media, vale a
dire la durata dei giorni in cui i turisti rimangono nella
nostra città: 3,05 giorni”.
Anche il mese di ottobre si sta consolidando con buoni numeri,
grazie alla domanda estera. “Buono il flusso di prenotazioni
pure per novembre e dicembre. – aggiunge Rosano – Così, se non
ci  saranno  altri  sconvolgimenti  internazionali,  la  nostra
città si appresta a superare i risultati del 2023 che hanno
visto Siracusa raggiungere oltre un milione di pernottamenti”.
“Il  G7  ha  conferito  un  apporto  positivo  all’economia
siracusana e al territorio e ha dato una mano soprattutto ai
giovani – analizza Rosano – che, seppur in maniera temporanea,
hanno trovato possibilità di occupazione. Sarà fondamentale la
necessità  di  programmare  investimenti  strutturali  quali
viabilità, parcheggi e trasporto urbano”.
Il presidente di Noi albergatori non ha dubbi: “Se non si
introdurranno le giuste soluzioni, l’intero progetto di un
turismo sostenibile perderà qualsiasi forza ed efficacia. A
tal proposito avevamo proposto all’amministrazione comunale la
costituzione  di  una  governance  permanente,  tesa  a
intensificare il dialogo politico con l’imprenditoria legata
al turismo con il compito di monitorare la gestione degli
eventi, nonché di affrontare le emergenze e gli accadimenti in
città,  mettendo  a  frutto  l’esperienza  del  G7,  al  fine  di
evitare il ripetersi delle approssimazioni commesse. Ma, a
tutt’oggi, nessuna risposta è pervenuta. Apprendiamo, invece,
che il 15 ottobre è stata (finalmente) deliberata dalla Giunta
comunale la costituzione di un tavolo tecnico (limitatamente)
all’applicazione  dell’imposta  di  soggiorno.  A  questo  punto
viene spontaneo domandarsi – conclude Rosano – perché in tale
deliberazione  non  si  sia  voluta  offrire  l’opportunità  di
relazionarsi con gli imprenditori del settore, al fine di



stabilire una condivisa direzione di marcia sullo sviluppo
turistico  sostenibile  e  di  trattare  le  soluzioni  su  come
risolvere  le  endemiche  e  gravose  problematiche  finora  non
risolte sia nei confronti dei turisti sia nei riguardi dei
residenti, particolarmente quelli di Ortigia”.

Foto di Christian Chiari.

Rapporto  sulla  qualità
dell’aria  a  Siracusa  nel
biennio  2022-2023  :  in
discesa  tutti  i  parametri
inquinanti
Presentato  l’ultimo  rapporto  sulla  qualità  dell’aria  a
Siracusa,  nel  biennio  2022-2023,  redatto  dal  CIPA
(Associazione  consortile  per  la  Protezione
dell’Ambiente).Questa  mattina,  presso  la  sede  di  Siracusa
della  Camera  di  Commercio  del  Sud  Est.  Il  rapporto  di
quest’anno,  presentato  questa  mattina  presso  la  sede  di
Siracusa della Camera di Commercio del Sud Est, conferma il
trend in discesa di tutti i parametri inquinanti monitorati
dalla rete. I dati vengono raccolti da 19 stazioni tra loro
interconnesse,  gestite  dal  CIPA,  dall’ARPA  e  dal  Libero
Consorzio dei Comuni (Ex Provincia).
“Le  centraline  sono  posizionate  in  coerenza  allo  studio
orografico del territorio in zone industriali, rurali e in
prossimità  dei  centri  abitati”,  ha  detto  Mario  Lazzaro,
Presidente del CIPA che ha presentato il rapporto. “Questa
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importante  rete  interconnessa  è  caratterizzata  da  una
dotazione strumentale ad elevato livello tecnologico”. “Nel
volume sono riportate misure che riguardano tutti i parametri
cosiddetti “normati” (cioè quelli ritenuti dal legislatore più
pericolosi per l’ambiente e per la salute) per i quali la
legge individua limiti da non superare, valori di allarme,
concentrazioni obiettivo e di informazione.
“Nei nostri rapporti – continua Lazzaro – facciamo attenzione
al  monitoraggio  di  tutti  questi  parametri,  in  particolare
degli Ossidi di Azoto (NOx), per i quali il traffico veicolare
costituisce il fattore/causa determinante, dei BTEX che fanno
parte dei composti organici volatili, tra i quali figura il
benzene che è classificato “cancerogeno” , oggi diminuito del
60% rispetto a 20 anni fa e ampiamente entro i limiti di
legge,  del  particolato  (PM10  e  PM  2,5)  che  oggi  sappiamo
essere il più insidioso per la qualità dell’aria e per la
salute umana e che è al di sotto di circa 50% rispetto ai
limiti  di  legge”.  Il  rapporto  di  quest’anno  conferma  una
progressiva riduzione che è in atto da oltre 20 anni”.
Il volume contiene anche il monitoraggio di alcuni parametri
che la legge attuale “non norma” ma che sono importanti perché
possono  dare  luogo  a  disagi  olfattivi.  “Sul  tema  degli
Odorigeni  gli  episodi  critici  continuano  a  diminuire,
limitandosi  a  circa  dieci  giorni  l’anno,  concentrati
soprattutto in estate e non tutti da addebitare all’attività
industriale”  ha  detto  Mario  Lazzaro.  Il  CIPA  continua  a
monitorare i “non normati” per contribuire con le ricerche
all’  obiettivo  di  ridurre  ulteriormente  gli  episodi  di
disagio”.
La  professorezza  Selena  Sironi  del  Politecnico  di  Milano,
esperta  nazionale  in  materia  di  emissioni  odorigene,  ha
trattato  il  tema  delle  innovazioni  legislative  che  sono
intervenute  recentemente  su  questa  materia  con  un  nuovo
regolamento (309 del 2023) da tenere presente nei prossimi
anni  per  gestire  al  meglio  il  fenomeno  delle  emissioni.
Marcello  Farina,  Responsabile  dell’ARPA  di  Siracusa  ha
presentato lo stato dell’arte della perimetrazione del SIN



nella zona industriale di Siracusa .
Un intervento dedicato ai rapporti tra le tematiche ambientali
e la salute è stato curato dalla professoressa Margherita
Ferrante  dell’Università  di  Catania  Direttore  del  Registro
Tumori di Catania, Messina, Enna, che ha sottolineato come
“gli  stili  di  vita  giocano  un  ruolo  fondamentale  per  le
patologie tumorali”.
“E importante studiare ed analizzare questa enorme quantità di
dati  riguardanti  le  emissioni  del  nostro  territorio
industriale – dice il Presidente di Confindustria Siracusa
Gian  Piero  Reale  –  Gli  importanti  investimenti  ambientali
fatti e che si continuano a fare da parte delle aziende del
Polo Industriale consentono oggi di avere un quadro delle
emissioni molto migliorato rispetto al passato. Proseguiremo
ad impegnarci per un miglioramento continuo tenendo aperto il
confronto con il territorio”.

Fiera  dei  morti,  cambia  la
mobilità  nell’area  Umbertina
e ritorna il servizio di bus
navetta
In occasione della Fiera dei morti, per venire incontro alle
esigenze dei cittadini e per permettere lo svolgimento in
sicurezza dell’iniziativa, è stato previsto il potenziamento
del servizio di trasporto pubblico locale, mentre il settore
Mobilità ha emesso apposita Ordinanza che regola il traffico
nell’area Umbertina.
Dalle 7 di mercoledì 30 ottobre alle 24 di domenica 3 novembre
in corso Umberto I, nel tratto interposto tra le due bretelle
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di Foro Siracusano, è stato istituito il divieto di transito e
di sosta con rimozione coatta ambo i lati. Inoltre in Foro
Siracusano, nel tratto interposto tra corso Umberto I e viale
Montedoro, sul lato sinistro del senso di marcia, prevista
l’istituzione del divieto di sosta con rimozione coatta. I
veicoli  in  transito  su  corso  Umberto  I,  giunti  in
corrispondenza dell’intersezione con Foro Siracusano, avranno
l’obbligo di svoltare a destra per quest’ultimo. I veicoli
provenienti  da  Foro  Siracusano,  giunti  in  corrispondenza
dell’intersezione con corso Umberto I, avranno l’obbligo di
proseguire dritto.
L’Amministrazione  ha  inoltre  previsto  un  servizio  di  bus
navetta, che dal parcheggio Elorina permetterà di raggiungere
l’area  della  Fiera  con  il  percorso  via  Elorina,  piazzale
Marconi, Foro Siracusano, Pantheon, via Catania, via Elorina.
Mentre la navetta avrà gli stessi costi del consueto servizio
di trasporto pubblico, il parcheggio Elorina sarà fruibile
gratuitamente.
Il servizio sarà attivo dalle 17 alle 24 nelle giornate di
mercoledì 30 e giovedì 31 ottobre; e dalle 9 alle 24 nelle
giornate di venerdì 1, sabato 2 e domenica 3 novembre.

I  resti  dell’auto  della
scorta di Falcone a Siracusa,
la  teca  sarà  esposta  in
piazza Duomo
La Teca della Quarto Savona 15, che custodisce i resti della
Fiat  Croma  della  scorta  del  giudice  Giovanni  Falcone  a
Siracusa. Cerimonia di scopertura mercoledì 6 novembre alle
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9:30 in piazza Duomo. La Teca,  simbolo della lotta alle mafie
e del sacrificio di Giovanni Falcone, della moglie Francesca
Morvillo e dei poliziotti Antonio Montinaro, Vito Schifani e
Rocco Dicillo, resterà esposta fino al primo pomeriggio, a
disposizione  di  quanti,  soprattutto  studenti,  volessero
recarsi a rendere omaggio ad uno dei simboli della storia
dell’antimafia  siciliana.  Il  Questore  di  Siracusa,  Roberto
Pellicone,  ha  organizzato  l’evento  insieme  all’associazione
della Polizia di Stato “Donatorinati” che da anni veicola con
l’efficace messaggio “dal sangue versato al sangue donato”
l’importanza della donazione del sangue, soprattutto tra i più
giovani. “La presenza della Teca nella nostra città -spiega la
questura- contribuisce all’azione di sensibilizzazione e di
lotta alla criminalità organizzata che la Polizia di Stato di
Siracusa  conduce  quotidianamente  a  partire  dai  numerosi
incontri  tenuti  negli  Istituti  scolastici  di  Siracusa  e
provincia  che  proprio  da  oggi  inizieranno  il  primo  ciclo
all’Istituto comprensivo Costanzo di viale Santa Panagia”.

Giornalismo in lutto, ci ha
lasciati Damiano Chiaramonte
Giornalismo in lutto, è morto Damiano Chiaramonte. Noto e
apprezzato professionista, aveva 55 anni. Dopo gli anni al
Giornale  di  Sicilia,  ha  contribuito  in  prima  linea  alla
crescita  dell’emittenza  locale  divenendo  volto  di  punta
dell’approfondimento di TeleMarte e guidando una delle prime
avventure satellitari tematica sulla Sicilia, con la direzione
di  Sicilia  International  per  cui  ha  firmato  interessanti
reportage e documentaristica su luoghi iconici e tradizioni
secolari dell’isola. Attento e curioso esploratore, corretto
verso  la  notizia  ed  i  lettori,  pioniere  nella  scoperta
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dell’interesse verso il mondo dell’enograstronomia siciliana
che ha raccontato soprattutto sui social. Negli ultimi anni,
ha  collaborato  con  FMITALIA  conducendo  un  programma
settimanale  di  informazione  ed  approfondimento.
Damiano Chiaramonte è stato anche segretario provinciale di
AssoStampa dal 2005 al 2010, mettendo la sua sensibilità e
capacità  di  dialogo  al  servizio  della  categoria  e  delle
principali  vertenze  a  tutela  della  professione.  “Va  via
soprattutto un amico che ha insegnato tanto e con cui sono
onorato di aver condiviso sogni, progetti e fatiche”, ha detto
l’attuale segretario di AssoStampa Siracusa, Prospero Dente.
La  società  editrice,  il  direttore  e  la  redazione  di
SiracusaOggi.it  ed  FMITALIA  si  stringono  in  un  fraterno
abbraccio alla moglie Alessia ed ai due figli.

Emergenza “Blue Tongue” negli
allevamenti  in  Sicilia,
Gennuso  (FI)  presenta
un’interrogazione urgente
Tra le epidemie che stanno colpendo gli allevamenti in Sicilia
si  è  ormai  accertata  la  lingua  blu,  o  blue  tongue,  che
colpisce  gli  ovini  i  caprini  e  anche  i  bovini.  Riccardo
Gennuso, deputato regionale di Forza Italia, ha presentato
un’interrogazione  parlamentare  urgente  indirizzata  al
Presidente della Regione Siciliana e agli assessori competenti
(Agricoltura  e  Sanità)  per  affrontare  la  grave  emergenza
legata  alla  diffusione  della  febbre  catarrale  dei  piccoli
ruminanti. La malattia, che sta colpendo duramente soprattutto
le  aree  orientali  e  sud-orientali  della  Sicilia,  ha  già
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causato perdite economiche significative, con il sacrificio di
centinaia capi di bestiame.
Gennuso ha evidenziato come il contagio, trasmesso da insetti
vettori, sia difficile da contenere senza adeguati strumenti
di prevenzione. Il deputato azzurro ha sottolineato come altre
regioni italiane abbiano già messo in atto misure preventive
come l’uso di insetticidi specifici e campagne di vaccinazione
di massa, ottenendo risultati incoraggianti nella riduzione
dei  focolai.  Fondamentali,  quindi,  sono  le  azioni  da
intraprendere  per  proteggere  gli  animali.
“È imperativo che la Regione Siciliana metta in campo azioni
concrete  per  sostenere  gli  allevatori  colpiti  dalla  Blue
Tongue  e  adottare  politiche  di  prevenzione  adeguate,”  ha
dichiarato Gennuso. “Sono certo che il Governo regionale, con
il presidente Schifani in prima persona, presterà la massima
attenzione a questa situazione che mette a serio rischio un
settore  fondamentale  per  l’economia  siciliana,  come  quello
dell’allevamento ovino e caprino.”
Gennuso  ha  chiesto,  tra  le  altre  misure,  che  vengano
implementati  ristori  urgenti  per  gli  allevatori  che  hanno
subito  perdite  ingenti  e  che  vengano  avviate  campagne  di
vaccinazione  e  disinfestazione  su  tutto  il  territorio
regionale.  Ha  inoltre  sottolineato  l’importanza  di  un
monitoraggio  costante  e  di  un  supporto  tecnico-scientifico
agli operatori del settore per prevenire ulteriori danni in
futuro.
“L’arrivo della stagione fredda rappresenta una finestra di
opportunità per agire con efficacia,” ha concluso Gennuso, “e
garantire  così  la  protezione  del  patrimonio  animale  della
nostra regione.”



Versalis,  un  futuro  che
spaventa:  stop  nel  2026
all’impianto  etilene  di
Priolo
Questa mattina a Roma incontro tra i vertici di Versalis ed i
rappresentanti nazionali e territoriali dei sindacati Filctem,
Femca e Uiltec. Nel corso della riunione è stato illustrato il
nuovo piano industriale dell’azienda che tocca da vicino la
zona  industriale  di  Siracusa.  Prospettato,  infatti,  un
cambiamento  radicale  per  l’impianto  di  etilene  di  Priolo.
Entro il 2026, Eni prevede infatti la chiusura dell’impianto –
in cui lavorano circa cento operai diretti e circa duecento
dell’indotto  –  per  lasciare  spazio  a  nuovi  progetti  che
potrebbero, però, non garantire la continuità occupazionale
immediata.
Versalis ha avanzato la proposta di sostituire l’impianto di
etilene con la costruzione di una bioraffineria destinata alla
produzione  di  biojet  (combustibile  sostenibile  per
l’aviazione, ndr) e di un impianto per il riciclo chimico
della plastica. L’azienda ha assicurato che non ci saranno
sacrifici in termini di posti di lavoro, garantendo che i
lavoratori verranno ricollocati.
Tuttavia, non è bastata questa posizione per dissipare le
preoccupazioni  che  ora  si  addensano  all’orizzonte  e  che
riguardando da una parte il futuro dei lavoratori siracusani e
dall’altra  la  stessa  tenuta  dell’intera  area  industriale
aretusea.
I lavoratori, infatti, rischiano di essere trasferiti in altre
sedi – in Italia o all’estero – in attesa della realizzazione
dei nuovi impianti. Ed è tutto da valutare, poi, l’impatto
dello stop ad etilene nel multisito industriale siracusano,
dove  gli  impianti  delle  varie  aziende  sono  strettamente
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integrati  nella  produzione.  La  chiusura  dell’impianto  di
etilene potrebbe comportare serie ripercussioni, in una sorta
di effetto domino anche sugli impianti delle altre aziende. Il
depuratore IAS, altro asset strategico dell’area, è già al
centro di incertezze e criticità che potrebbero aggravarsi con
questa nuova prospettiva.
I  sindacati  si  sono  mostrati  fortemente  perplessi  sulla
tempistica  e  sui  dettagli  del  piano,  sottolineando  che  i
lavoratori di Versalis a Priolo rischiano di trovarsi in una
situazione simile a quella vissuta dai loro colleghi di Gela,
dove i dipendenti sono stati trasferiti in altri impianti in
attesa della costruzione di nuove infrastrutture, con tempi
lunghi e ricadute negative sul tessuto produttivo locale.
Il  futuro  dell’area  industriale  siracusana  appare  dunque
sempre  più  incerto.  La  fermata  dell’impianto  di  etilene
rappresenta un ulteriore segnale preoccupante in un contesto
già indebolito da anni di crisi e cambiamenti strutturali, in
cui anche le grandi aziende faticano a mantenere un assetto
produttivo stabile e competitivo.

Non ci sono risorse per le
scuole superiori di Siracusa,
il  default  più  dannoso  del
maltempo
Non solo il maltempo. C’è anche una altra condizione che pesa
sulle condizioni degli edifici che ospitano, in particolare,
le scuole superiori della provincia di Siracusa: il fallimento
della ex Provincia Regionale. Con il dissesto dichiarato nel
2018, l’ente si è trovato nell’impossibilità di poter contare
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sulle  risorse  necessarie  per  la  manutenzione  straordinaria
degli istituti secondari. Servirebbero oggi 4 o 5 milioni di
euro per intervenire nelle circa 40 sedi scolastiche della
provincia di Siracusa. Si guarda alla Regione, per trovare
risorse extra. Febbrile il lavoro del commissario La Rocca e
degli uffici del settore che si occupa di edilizia scolastica.
A  lavoro  anche  la  deputazione  regionale  siracusana,  con
Gilistro  (M5s)  che  ha  anticipato  la  presentazione  di  un
emendamento ad hoc.
Nel frattempo, però, la situazione si fà critica. Il caso più
grave  riguarda  l’istituto  Agrario  di  via  Elorina,  chiuso
perchè  dichiarato  inagibile.  Le  verifiche  eseguite  nelle
settimane  scorse,  in  particolare  sotto  l’aspetto  della
vulnerabilità sismica, hanno fatto evidenziato situazioni non
incoraggianti. Con ordinanza, quell’edificio è stato chiuso e
le cinque classi trasferite presso l’Insolera di via Modica.
La  palestra  e  le  serre  didattiche  sono  rimaste  invece
operative.  Ma  organizzare  l’attività  scolastica  con
spostamenti da una sede all’altra non è certo il massimo, per
gli studenti come anche per l’organizzazione didattica. C’è
poi la palestra dello Juvara chiusa da tempo, mentre altre
palestre scolastiche di istituti superiori a Noto e Lentini
hanno  parziali  interdizioni  a  causa  di  infiltrazioni  o
sfondellamento.
In questo quadro, si inseriscono ogni anno i nuovi problemi
causati dal maltempo. La ex Provincia Regionale di Siracusa
cerca di provvedere come può, con risorse che non ci sono e
non arrivano mai a sufficienza. Di mese in mese, così, la
situazione corre il rischi di peggiorare ulteriormente. Una
boccata d’aria è arrivata con il Pnrr e sono 5 gli interventi
attivi per l’adeguamento sismico delle strutture e la messa a
norma degli impianti. Riguardano il Corbino di Siracusa, il
Polivalente di Palazzolo, il Polivante di Lentini, il Ruiz di
Augusta e il Calleri di Pachino.


